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Il Napoli attende anche i! «si» di Sordillo 

Si decide stasera 
a Roma il futuro 

di Diego Maradona 
Il Barcellona insiste per soldi subito o maggiori garanzie banca­
rie - Definire gli ultimi dettagli - Berlusconi dietro l'operazione? 

• FULVIO COLLOVATI 

La tournée degli azzurri 

Stanotte a New York 
Italia contro Usa 
fra l'indifferenza 
degli americani 

NEW YORK — La Nazionale italiana ha provato il terreno artifi­
ciale del •Giants Stadium. a 30 chilometri da New York, dove 
stanotte avrà di fronte il Team America (così è chiamata la nazio­
nale Usa). 

Bearzot ha ribadito di avere accettato di portare gli azzurri in 
Canada e quindi in Usa soprattutto perché «convinto della neces­
sità di fare acquisire esperienza! ai nuovi giocatori inseriti nella 
squadra e tuttora sotto osservazione». Il che sembra indicare che 
Bearzot affronterà il Team America con Bergomi e Vierchowod, 
marcatori davanti a Galli; con Scirea, che sembra essersi ripreso 
dalle contusioni sofferte a Toronto, con il compito di libero, che 
nel secondo tempo potrebbe essere quindi affidato a Collovati; con 
Baitistini, Baresi, Bagni e Sabato centrocampisti; Fanna. Giorda­
no e Aitobelli in avanti. Quanto a Mancini, il et è sempre deciso ad 
inserirlo, ma al posto di chi «si vedrà durante la partita». 

Nel Team America l'allenatore Usa, Panagoulias, senza perder­
ei in preamboli, ha duramente attaccato la stampa americana, «a 
parte pochissime eccezioni», per l'indifferenza dimostrata dinanzi 
ad un evento che «non esito a definire storico per il calcio Usa, dato 
che giochiamo contro i campioni del mondo il primo incontro 
ufficiale in America». 

Brevi 

L'Udinese batte la Fluminense ai rigori 
L'Udinese si è qualificata per la finale della coppa Transatlantica 
di calcio battendo la squadra brasiliana delta Fluminense. La 
squadra friulana incontrerà in finale i Cosmos che hanno battuto 
il Barcellona di Maradona per 5-3. 

Rohrl in testa aì rally dell'Acropoli 
Walter Rohrl (su Audi quattro) è passato in testa al rally dell'A­
cropoli, valido per il mondiale, al termine della prima gironata di 
corsa. Si è ritirata la Mouton (perdita olio che ha messo fuori uso 
il motore). La prima Lancia classificata è quella di Toivonen in 
quinta posizione. 

Tennis: sospesi open di Francia 
La pioggia caduta sul «Roland Garros» ha costretto gli organizzato­
ri a sospendere gli open di Francia di tennis. 

Oggi Samarancli a Mosca 
Il presidente del Comitato olimpico internazionale, Juan Antonio 
Sameranch, parte oggi per Mosca dove, afferma, «intende battersi 
fino all'ultimo minuto» per ottenere la partecipazione dei sovietici 
alle Olimpiadi di Los Angeles. Samaranch spera di poter conse­
gnare a Cernienko una lettera redatta insieme a Peter Ueberroth, 
presidente del comitato organizzativo dei Giochi. Ueberroth ha 
poi dichiarato che una ventina di atleti dei Paesi che si sono 
rifiutati di recarsi a Los Angeles hanno chiesto di poter gareggiare 
a titolo personale. Eueberroth ha consigliato gli atleti di sottopor­
re la questione al Ciò. 

Moritesi arrestato a Londra: droga 
LONDRA: Maurizio Montesi ex giocatore della Lazio e dell'Avel­
lino, divenuto più famoso per aver fatto esplodere il grave scanda­
lo delle scommesse, è stato arrestato per possesso di sostanze 
stupefacenti. La polizia britannica Io ha bloccato mentre scendeva 
da un aereo proveniente da Amsterdam. Maurizio Montesi si dis­
sociò, e a quanto pare fu l'unico a farlo, dalla decisione degli altri 
altri giocatori di combinare il risultato della partita tra Milan e 
Lazio, dopodiché fece venire a galla tutto il bubbone parlando con 
un giornalista. 

Càlcio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tra sussurri e 
grida, tra voci sdegnate e vo­
ci di approvazione, tra con­
ferme e smentite, tra Insi­
nuazioni e sospetti, la tratta­
tiva del Napoli con 11 Barcel­
lona per l'acquisto di Diego 
Armando Maradona, l'ar­
gentino ritenuto il miglior 
talento calcistico In circola­
zione, procede a singhiozzo. 

L'affare che qualche gior­
no fa sembrava a buon pun­
to è Invece ancora lontano 
dalla sua conclusione. Ov­
viamente economico l'osta­
colo maggiore da superare: 11 
Barcellona vorrebbe 1 soldi 
subito oppure maggiori ga­
ranzie bancarie (In proposito 
va registrata una smentita 
della Banca Nazionale di es­
sere In qualche modo Inte­
ressata all'affare); 11 Napoli, 
dal canto suo, prima di im­
pegnarsi con l'Istituto di 
Credito che ha avallato la fa­
se Iniziale dell'operazione, 
Intende attendere l'approva­
zione della Federcalclo. La 
società partenopea, Infatti, 
dopo le critiche espresse da 
Sordillo all'Indomani della 
divulgazione della trattati­
va, sembra essere divenuta 
Improvvisamente più pru­
dente. 

La svolta dell'affare-Ma-
radona potrebbe comunque 
aversi questa sera a Roma. 
Al gran gala dell'Olimpico 
Ferlalno e Jullano dovrebbe­
ro infatti Incontrare i diri­
genti del club iberico per de­
finire 1 dettagli dell'opera­
zione. In questo senso pro­
prio ieri da Napoli è stato In­
viato un telex al presidente 
del Barcellona. DI certo per 
ora restano, quindi, il gradi­
mento per 11 Napoli espresso 
dal calciatore argentino, la 
disponibilità del Barcellona 
a cedere 11 giocatore e lo sfor­
zo del sodalizio partenopeo 
di accaparrarselo. 

Ancora un mistero, Inve­
ce, dove Ferlalno e soci riu­
sciranno a raggranellare 113 
mila milioni necessari per 
concludere l'affare. In meri­
to, numerose le Insinuazioni. 
La più grossa, dopo quella 
secondo cui il Napoli stareb­
be operando per la Juve, è 
quella relativa ad un prossi­
mo accaparramento del Na­
poli da parte di Berlusconi, il 
ras delle antenne private. La 
voce circola con insistenza in 
diversi ambienti. L'operazio­
ne Maradona, insomma, 
rappresenterebbe per Ferlal­
no il cosiddetto canto del ci­
gno. È difficile, comunque, a 
meno che l'affare non sia ve­
ramente grosso, pensare ad 
un Ferlalno disposto a mol­
lare una società come quella 
partenopea, autentica «galli­
na dalle uova d'oro» per qua­
lunque presidente. 

L'eco dell'affare Marado­
na è giunto, intanto, anche 
in consiglio comunale. Nel 
corso dell'ultima seduta 
Marco Pannella ha sottoli­
neato che se il Napoli può 
permettersi il lusso di pagare 
una cifra così elevata, può 
pagare anche al Comune 110 
anni di arretrati per il fitto 
del San Paolo. 

Sul fronte della tifoseria, 
invece, è enorme l'interesse 
per la trattativa. Anche Ieri i 
telefoni delle redazioni degli 
organi di Informazione han­
no squillato in continuazio­
ne. Identica la domanda: «Lo 
abbiamo preso?.. 

Marino Marquardt 

Gran volata a Rieti: l'elvetico mette tutti in riga 

Freuler si ripete: e quattro! 
Oggi la «Disciplinare» punirà solo i corridori? 

Chi parla di piccoli provvedimenti, chi prevede Pallontanamento di alcuni ciclisti dal «Giro» - Non commettere ingiustizie 
L'assoluzione di Torriani sarebbe il colmo - Immutata la classifìca - Oggi si corre la Rieti-Città di Castello di 175 km. 

Nostro servizio 
RIETI — L'elvetico Freuler 
si ripete con una poderosa 
volata in quel di Rieti dove 
un palo di curve balorde pre­
cedono 11 rettilineo d'arrivo e 
gli uomini ingobbiti sul ma­
nubrio rallentano e un po' 
sbandano; ma Freuler è 
campione mondiale dell'In­
dividuale a punti e del Kei-
rln, è un tipo capace di de­
streggiarsi più degli altri 
quando è In piena forma e 
l'atleta dell'Atala non sba­
glia mal, anzi Infila tutti co­
me birilli. Una volata In cui 
Saronni non ha voluto met­
tere 11 becco, una tappa senza 
la minima novità In classifi­
ca. E qui giunti 11 Giro avver­
te la minaccia di ammende e 
squalifiche, di punizioni a 
carico dei ciclisti che lo scor­
so giovedì hanno scioperato 
nella gara di Marconia di PI-
stlccl. 

Oggi dovremmo conoscere 
la sentenza della Commis­
sione Disciplinare, 11 verdet­
to dell'avvocato Petroslno e 
del suoi collaboratori: chi 
parla di piccoli provvedi­
menti, di qualche multa e 
basta, chi prevede l'allonta­
namento dal Giro di alcuni 
corridori e sarebbe il colmo 
se assolvessero Torriani per 
prendersela con i ciclisti, sa­
rebbe come negare la luce 

del sole, cioè le concause che 
hanno portato Moser e com­
pagni alla clamorosa prote­
sta. 

Vogliono buttar benzina 
sul fuoco? Vogliono che 11 
Giro si fermi? Vogliono dare 
al ciclismo un brutto colpo, 
un'Immagine ancora più 
storta? 

Attenzione, dico lo, atten­
zione e vera giustizia. Quella 
di Ieri era una delle suonate 
più lunghe del Giro, uno di 
quel viaggi poco graditi dal 
ciclisti perché la sveglia qui 
squilla presto e le ore di sella 
sono tante, troppe. In queste 
cavalcate non si sa mal cosa 
può succedere anche se l'e­
sperienza insegna che per 
chilometri e chilometri si vi­
ve di noia e Infatti, salutando 
Isernla, molti carovanieri 
decidono di squagliarsela 
per andare in cerca di un 
buon ristorante. Il resto nel­
la scia della corsa per una-
vecchia e doverosa consue­
tudine. 

Tra l'altro conosco I com­
menti del corridori che nota­
no le vetture del giornalisti 
nel parcheggio di qualche 
trattoria, e comunque ecco­
mi in compagnia di Panizza 
che dopo il pugno dello scal­
manato di Cava del Tirreni 
porta un vistoso cerotto al 
naso, eccomi sotto un palo di 

• FREULER (a destra) e MOSER, vincitore di tappa» maglia rosa, rispondono sorridenti agli 
applausi del pubblico 

'gallerie finalmente Illumi­
nate In seguito alle giuste ri­
mostranze del ciclisti, ecco­
mi a registrare un avvio 
sciolto, animato da Barone e 
Faraca, da Renosto e da Gl-
slger, da Cipollini e Patella-
re, da figure di secondo pla­
no che i campioni mettono 
presto a tacere. 

È un mattino di sole palli­
do, di vento e di folla. Ciao a 

Cassino, Melfa e Sora in un 
mare di gente. In un budello 
umano Impressionante. Ho 
già detto e ripeto che questo 
Giro conta su milioni e mi­
lioni di spettatori, e che Mo­
ser e compagni stanno cala­
mitando l'attenzione del 
pubblico come al tempi d'oro 
del Coppi e dei Bartali. E 
avanti. Dopo 11 tocco del 
mezzodì cercano Invano di 

tagliare la corda Caroli, Bin-
coletto e Verza, questo an­
nuncia Il paesaggio d'Abruz­
zo, un intreccio di foreste 
verdi e montagne rocciose, 
aria fine e piccoli fermenti 
nel gruppo ad opera di Lang 
e Pet i te 

L'andatura è lenta, paesi e 
villaggi gridano la loro pas­
sione, ma la gara comincia a 
dare segni di lotta quando 

fè COLNAGO 
\*0rl la bici dei campioni 

Ordine d'arrivo I Classifica 

1) URS FREULER (Svi) che 
copre i 243 km della Iser-
nia-Rieti in 6h27'55" (me­
dia k m 37,585; abb. 20"); 2) 
De Vlaeminck (Bel) (abb. 
15"); 3) Vandervelde (Ola) 
(abb. 10"); 4) Gavazzi (abb. 
5"); 5) Rosola; 6) Van Cal-
ster (Bel); 7) Bincoletto; 8) 
Longo; 9) Wojtinek (Fra); 
10) Martinelli; 11) Pirard 
(Ola); 12) Glaus (Svi); 13) 
Mentheour (Fra); 14) Ricco; 
15) Chinetti; 16) Moser; 17) 
Saronni; 18) Wil lems (Bel); 
19) Bontempi; 20) Mariuzzo 
e tutto il gruppo con lo stes­
so tempo del vincitore. 

1) FRANCESCO MOSER in 
50h42'32"; 2) Argentin a 
39"; 3) Visentin*! a 49"; 4) Fi-
g n o n (Fra) a 54"; 5) Lejarre-
ta (Spa) a l'35"; 6) Vander­
velde (Ola) a 1*54"; 7) Da Sii-
va (Por) a 2'06"; 8) Breu 
(Svi) a 2'10"; 9) Battaglin a 
2*14"; 10) Beccia a 2'16"; 11) 
Panizza a 2'34"; 12) Saronni 
a 2'47"; 13) Vandi a 3'31"; 
14) Van Impe (Bel) a 3'33"; 
15) Leali a 3*40"; 16) Mottet 
(Fra) a 3'55"; 17) Baronchel-
li a 3*57"; 18) Fernandez 
(Spa) a 4'02"; 19) Contini a 
4'46"; 20) Rodriguez Magro 
(Spa) a 4'52". 

Km. (xvxjr. 

• Il percorso altimetrico della tappa odierna, la Rieti-Città di Castello di 175 km 

Freuler, 
un 

ciclone 
della 
volata 

Nostro servizio 
RIETI — E quattro! Freuler 
aveva vinto a Firenze, a 
Marconia di Pisttcci dove per 
le note vicende si è preso del 
•crumiro», del traditore, del 
bastardo dal colteghl, aveva 
vinto ad Agropoli e ha fatto 
•poken Ieri sul traguardo di 
Rieti con una volata che lui 
solo sa fare quando il gruppo 
si presenta numeroso ad un 
chilometro dalla fettuccia 
bianca. È alto un metro e ot-
tontasette centimetri, pesa 
ottantaquattro chllogram~ 
mi, è un ciclone tutto da ve­
dere quando è in pista per le 
Sei Giorni o nei campionati 
mondiali dove vanta le ma­
glie iridate dell'invldiduale e 

del keirin, due titoli conqui­
stati lo scorso mese di agosto 
sull'anello di Zurigo man­
dando baci al suol compae­
sani e principalmente alle 
ragazze che lo ritengono un 
fusto, un bel tipo. 

E un ciclone anche su 
strada, nelle corse piatte, na­
turalmente, ma se volesse 
soffrire — sostiene Franchi­
no Criblorl — lo svizzero po­
trebbe digerire qualche sali­
ta e vincere corse di presti­
gio. È nato il 6 novembre 
1958, quindi non ha ancora 
26 anni, è diventato profes­
sionista nell'estate dell'81 
misurandosi nel Tour de 
France dove ha vinto una 
tappa, dove ha deciso di ab-

scappa Segersall, quando 
mancano poco più di 50 chi­
lometri alla conclusione. Lo 
svedese Segersall guadagna 
un palo di minuti sul dossi di 
S. Lucia, però dietro la cac­
cia è furiosa e l'uomo della 
Bianchl-Piagglo non va lon­
tano anche perché danneg­
giato da una foratura. 

Il finale mostra un gran 
numero di Argentin che nel­
le vicinanze di Rieti tenta il 
colpo gobbo con la collabo­
razione di Marinuzzo e Pa­
ganelli: sono tre ragazzi In 
maglia Sammontana che 
Improvvisamente sbucano 
dal plotone e si avvantaggia­
no di un centinaio di metri, è 
un assalto alla maglia rosa e 
la risposta di Moser è secca, 
violenta, è un no perentorio 
a chi vorrebbe toglierlo dal 
trono. E In ultima analisi è 
un volatone in cui Freuler 
ottiene il quarto successo 
compreso quello di Marconia 
di Pisticcl dove lo svizzero 
venne giudicato un «crumi­
ro», unlradltore della collet­
tività. E oggi da Rieti a Città 
di Castello su strade piatte, 
175 chilometri e un traguar­
do che fa nuovamente l'oc­
chiolino agli sprinter. Anco­
ra Freuler. E Bontempi per­
ché non si vede, perche si na­
sconde? 

Gino Sala 

bandonarc il posto di lavoro 
In un'officina meccanica per 
abbracciare la carriera del 
corridore in bicicletta. Sì, un 
bel tipo, allegro, due baffettl 
ben curati, un sorriso facile, 
questo Freuler mi aveva 
conquistato al primo Incon­
tro. 'Non mi sposerò mal; 
disse In risposta ad una mia 
domanda. Eravamo al 'Tre 
Ciuffi' di Laìguela, qualche 
ammiratrice sostava sulla 
soglia dell'albergo, e comin­
ciava una stagione, comin­
ciava l'avventura di Freuler 
In terra Italiana. Una setti­
mana prima aveva dato 
spettacolo al Palasport di 
Milano, in una Sei Giorni 
che avrebbe dovuto vincere 
se queste manifestazioni non 
fossero un imbroglio. Ed era 
seccato Urs Freuler, molto 
seccato. 

Un imbroglio anche la sua 
volata a cento metri dalla 
conclusione di Marconia. 
Dovevano arrivare a piedi, o 
perlomeno nessuno doveva 
disputare la volata e facendo 
eccezione, rompedo una ca­
tena, Freuler ha rovinato 
tutto. E adesso vorrei che lo 
svizzero fosse pen tlto del suo 
gesto, della sua asinata. 

g.s. 

RIETI — Come sapete, Il Gi­
ro d'Italia, oltre che nutrirsi 
di «fango, sudore e sangue», è 
anche, più prosaicamente, 
un gigantesco e semovente 
contenitore di sponsor, una 
comoda fiera su e giù per Io 
stivale che, è bene dirlo, offre 
anche un energico colpo di 
pedale a uno sport che altri­
menti si troverebbe impan­
tanato. Che piacciano o no.è 
fin dai temi di Magni che gli 
sponsor hanno «aderito» alla 
carovana tappezzandola con 
quelle sobrie e ineffabili pa­
tacche che ad ogni arrivo di 
tappa scatenano, per il loro 
possesso, autentiche bagar­
re. Al Block Haus abbiamo 
anche visto un oscuro semi­
narista rischiare di farsi tra­
volgere dal plotone pur di 
sgraffignare un cappellino. 
Per farla breve, finanziando 
le squadre o foraggiando 
l'organizzazione del Giro gli 
sponsor nel ciclismo fanno 

L'«ira» dello sponsor dei pigiami 
la RAI e il «riserbo» di Torriani 

muovere un sostanzioso giro 
di affari anche se va sempre 
tenuto presente, per fare le 
giuste proporzioni, che con i 
soldi occorsi all'Inter per 
l'acquisto di Rummenigge si 
possono far pedalare per un 
anno tutte le squadre iscritte 
al Giro. Domando agli spon­
sor: come funziona il mecca­
nismo? Frendiamo l'esempio 
di una casa di pigiami — l'Ir-
ge — che proprio in questi 
giorni si trova in contenzioso 
con l'organizzazione del Gi­
ro: la Rai, venendo meno agli 
accordi, avrebbe «distratto» 
la televisione dal marchio 
pubblicitario. Marchio pub­
blicitario che, nella fattispe­
cie, è costituito principal­

mente da due splendide ra­
gazze vestite da capo a piedi 
dalla casa che al momento 
della premiazione dovrebbe­
ro posare accanto al vincito­
re per il tradizionale bacio. 
•Il contratto con Torriani — 
dicono i rappresentanti della 
Irge — prevede che le teleca­
mere della Rai inquadrino le 
due miss (in graziosi pigiami 
rossi) a fianco del vincitore 
di tappa e ai detentori delle 
varie maglie (rosa, ciclami­
no, verde, bianca). E non ba­
sta: la Rai deve anche ri­
prendere i cartelli e le nostre 
bandierine in zona d'arrivo. 
Questo è l'accordo, eppure 
da sabato scorso tutto è sal­
tato per la decisione di un di­

rigente della Rai. I contratti 
si fanno in due e. se Torriani 
non si dà una mossa, non 
verseremo una lira». In ri­
sposta Torriani si è chiuso in 
un «dignitoso riserbo». La vi­
cenda, pure istruttiva su un 
contorto modo di concepire 
rapporti pubblicitari, ha ri­
svolti certo poco anglosasso­
ni. Più sensibili al risvolto 
umano del Giro, vi presen­
tiamo invece le due miss — 
Paola (bionda) e Patrizia 
(bruna) — a cui cederemo 
immediatamente la linea. 
Avendo però le ragazze molti 
punti in comune (entrambe 
fotomodelle, hanno due fi­
danzati fotomodelli, vivono 
a Milano e hanno lo stesso 

numero di piede) per brevità 
di esposizione sintetizziamo 
su un'unica voce la risposta. 
«II Giro? Un'esperienza s im­
patica, davvero divertente, a 
volte si fa sentire la fatica: 
ma poi passa tutto. Sempre a 
contatto con la gente è un'e­
sperienza che ci invidiano 
tutti. Alla mattina un'ora 
prima della partenza distri­
buiamo al pubblico le fascet­
te e i cappellini, poi saliamo 
sul palco quando i corridori 
vengono per le firme. È il 
momento più bello: c'è un 
gran casino e tutti ci vorreb­
bero. Alla partenza ci infilia­
mo in macchina e precedia­
mo la carovana fino all'arri­

vo. Ci dà fastidio la volgari­
tà, soprattutto di quegli uo­
mini che, per farsi notare, 
vogliono strafare. Disponibi­
li, simpatiche d'accordo: m a 
prima di tutto 11 rispetto. I 
fidanzati? Sono un po' gelo­
si, ma poi capiscono e non 
mettono i bastoni fra le ruo­
te e poi, essendo fotomodelli, 
capiscono i problemi di que­
sto lavoro. Non ci sentiamo 
affatto donne-oggetto: al Gi­
ro sviluppiamo un'attività di 
pubbliche relazioni che vie­
ne apprezzata. Non bastano 
due belle gambe. In Italia, 
all'estero è molto meglio, il 
nostro lavoro non è conside­
rato una professione, abbia­
mo pochissimo tempo libero 
tanto che alla sera non c'è 
neppure il tempo e la voglia 
di uscire. L'anno prossimo? 
Se ci pagano bene facciamo 
anche il giro del mondo». 

Dario Ceccareili 
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NON RUTTARE VIA LA TUA VECCHIA AUTO 

DI VALUTAZIONE MINIMA PER OGNI USATO CIRCOLANTE 

Proprio così: anche se in pessime condizioni, la tua auto usata vale 
almeno un milione e mezzo presso tutti i Concessionari Ford 

I Concessionari Ford ritirano la tua auto, di qualsiasi anno e marca 
purché circolante e immatricolata, valutandola minimo un milione e 
mezzo. Un milione e mezzo di valutazione minima sull'usato se acqui­
sti* subito una Ford Orìon benzina, una Ford Escori benzina o una 
Ford Sierra benzina o Diesel. E se la tua macchina non è proprio da 
buttar via, ì Concessionari Ford sono pronti a valutaria più della nor­
male quotazione di mercato. 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI FORD 
LIMITATA NEL TEMPO. 

•l'offerto è «trfefa toh per ««Bure uiofe nfirote per recquàto dei mo-
de* dsponbi prttso h nit * ivn t ci*T*A£& con o!n ntioti**. 
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